	MATRIMONI GAY: CONCIA (PD), DA CONSULTA RICONOSCIMENTO

	(ANSA) - ROMA, 15 APR - 'Le motivazioni con cui la Corte Costituzionale ha respinto i ricorsi in tema di matrimonio civile tra persone dello stesso sesso evidenziano come nell'ordinamento italiano vi sia un'enorme e ingiusta lacuna, laddove non sia prevista alcuna forma di riconoscimento delle unioni omosessuali'. Lo ha dichiarato Anna Paola Concia (Pd).
'La Consulta - e' detto in una nota - ha scritto nero su bianco che l'unione omosessuale e' compresa nelle formazioni sociali previste dall'articolo 2 della Costituzione. I giudici costituzionali sembrano dunque invitare il Parlamento, nell'esercizio della sua piena discrezionalita', a dare riconoscimento giuridico alle unioni omosessuali, come avviene gia' nella gran parte d'Europa'.
'Proprio i giudici costituzionali, infatti - aggiunge Concia - richiamano la Carta di Nizza e il Trattato di Lisbona, ricordando come la normazione delle unioni omosessuali abbia trovato soluzione in molti paesi europei, con una varieta' di forme cui la Corte non manca di fare riferimento, quasi volesse suggerire esempi al legislatore italiano. Ringrazio la Corte - conclude la parlamentare - per questo suggerimento e, visto che il Parlamento e' pronto a legiferare, calendarizziamo subito le sei proposte di legge depositate alla Camera e mettiamoci al lavoro per dare una legge che salvaguardi il principio costituzionale di uguaglianza, come la Corte ci chiede di fare'. (ANSA).




